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“Non pretendiamo che le cose cambino, se continuiamo 
a fare le stesse cose. La crisi può essere una grande bene-
dizione per le persone e le nazioni, perché la crisi porta 
progressi.

La creatività nasce dall’angoscia come il giorno nasce dal-
la notte oscura. È nella crisi che sorge l’inventiva, le scoper-
te e le grandi strategie. Chi supera la crisi supera sé stesso 
senza essere superato. Chi attribuisce alla crisi i suoi falli-
menti e disagi, inibisce il proprio talento e dà più valore ai 
problemi che alle soluzioni.

La vera crisi è l’incompetenza. Il più grande inconvenien-
te delle persone e delle nazioni è la pigrizia nel cercare solu-
zioni e vie di uscita ai propri problemi.

Senza crisi non ci sono sfide, senza sfide la vita è una rou-
tine, una lenta agonia.

Senza crisi non c’è merito. È nella crisi che emerge il me-
glio di ognuno, perché senza crisi tutti i venti sono solo 
lievi brezze. Parlare di crisi significa incrementarla, e tacere 
nella crisi è esaltare il conformismo.

Invece, lavoriamo duro.
L’unico pericolo della crisi è la tragedia che può consegui-

re al non voler lottare per superarla”.

Albert Einstein
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Introduzione

Nel 2013, l’UN.I.COOP. Lazio ha deciso di promuovere il 
progetto, dal titolo “Conoscere per cooperare”, finalizzato 
a sostenere la crescita del suo capitale cooperativo e quindi 
della cooperazione regionale nel suo insieme, mediante l’al-
largamento e l’aggiornamento della base di conoscenza del 
movimento cooperativo della Regione Lazio, dalla quale 
nasceranno nuovi servizi e nuovi progetti.

In coerenza con le finalità indicate dalla legge regionale 
n. 20 del 2003 la presente pubblicazione, si propone, nell’am-
bito di un complessivo disegno di sviluppo della cultura, dei 
valori e delle potenzialità dell’imprenditorialità cooperati-
vistica, di realizzare un esame della cooperazione nel Lazio 
dal punto di vista economico dinamico-quantitativo cioè del 
numero, dei trend di fatturato all’interno delle tipologie e 
della composizione delle cooperative attive al 31/12/2012.

Le conclusioni evidenziano le sfide in atto per la coope-
razione e le possibili soluzioni rivolte ai tre soggetti che 
formano il sistema della cooperazione: decisori pubblici, 
comunità scientifica e rappresentanti del movimento coo-
perativo.
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L’ipotesi su cui poggia questa ricerca è che l’allargamento 
e l’aggiornamento della base di conoscenza delle coopera-
tive del Lazio, in questo momento storico di grandi cam-
biamenti dovuti alla persistente crisi economica finanziaria, 
che ancora attanaglia il nostro Paese e la nostra Regione, sia 
da stimolo a rilevare le condizioni prima di cambiamento e 
poi di sviluppo del movimento cooperativo e a definirne le 
azioni che servono per attuarle.

Mai, come in questo delicato momento, d’instabilità eco-
nomica e sociale, le nostre cooperative da sole non ce la 
fanno, hanno bisogno di essere sostenute e accompagnate 
al cambiamento.

Per aiutarle concretamente è necessario prima di tutto co-
noscere il sistema cooperativo nel suo insieme, quello della 
Regione Lazio in particolare, fotografarlo, rilevare i suoi 
punti di forza e di debolezza, le nuove opportunità che il 
mercato offre e che possono essere colte dalle cooperative, 
soprattutto in quei settori emergenti per i quali è prevista 
la crescita.

Solo dopo aver acquisito questa conoscenza, è possibi-
le implementare nuovi servizi, efficientare quelli già attivi, 
migliorare la formazione professionale, sia quella interna, 
cioè riferita agli addetti agli sportelli, che erogano consu-
lenza e servizi alle cooperative, che quella a favore dei di-
rigenti delle cooperative associate, necessariamente basata 
su di una precedente rilevazione sul campo dei fabbisogni 
formativi e professionali delle cooperative del Lazio.

Un approfondimento è stato dedicato alla cooperazione 
sociale nella Provincia di Roma per definire meglio que-
sto fenomeno e per studiarne le potenzialità e quindi le 
prospettive di crescita soprattutto in tema di valorizzazione 
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delle categorie sociali del mercato del lavoro degli immigra-
ti e delle donne.

Di grande momento è la proposta che il nostro gruppo 
di ricerca fa all’attuale amministrazione Regionale di mi-
gliorare la sua legge sulla cooperazione e il suo programma 
triennale partendo dalla valorizzazione di quegli elementi, 
propri del mondo cooperativo, che le grandi agenzie in-
ternazionali e l’ACI (Alleanza cooperativa internazionale) 
hanno riconosciuto come di aiuto al ciclo economico e al 
capitale sociale.

Questo lavoro individua questi cinque elementi e li fa 
emergere come nuovi indicatori di valutazione e monito-
raggio da cui far discendere le nuove politiche di promozio-
ne e sviluppo del movimento cooperativo.

Nelle conclusioni sono state fatte delle raccomandazioni 
rivolte all’amministrazione Regionale del Lazio, alla comu-
nità scientifica che si occupa di cooperazione e alle asso-
ciazioni di rappresentanza del movimento cooperativo, che 
indicano come superare gli ostacoli rilevati che limitano lo 
sviluppo delle imprese cooperative e del sistema della coo-
perazione nel suo insieme.
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Capitolo I 
Il sistema cooperativo nel Lazio

1.	 La cooperazione nazionale e le criticità che 
sono alla base della sua analisi

Certo è strano, che la più efficace forza di sviluppo eco-
nomico anticiclico, la cooperazione, ha tante difficoltà nel 
lasciarsi penetrare dalla ricerca e dall’analisi economica. Ep-
pure se dovessimo superare l’esame quantitativo dei dati a 
disposizione delle grandi agenzie di statistica e di mercato, 
la “messe” di dati a disposizione per conoscere l’organizza-
zione e la gestione delle cooperative italiane sarebbe scarsis-
sima.

Questa premessa giustifica il nostro sforzo di ricerca, che 
è nato dalla convinzione che solo conoscendo meglio il fe-
nomeno della cooperazione, sarà possibile individuare po-
litiche di sostegno efficaci e strategie manageriali per il suo 
sviluppo.

Esplicativa in questo senso è l’introduzione del Prof. 
Carlo Borzaga, Presidente di Euricse, al primo rapporto 
“La Cooperazione in Italia”, che mette in luce, le critici-
tà di analisi di un “modus” di organizzazione economi-


